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IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO che: 

a) lo Statuto della Regione Campania, approvato con legge regionale 28 maggio 2009, n. 6, 
all’articolo 30, prevede che le normative regionali si caratterizzino per la chiarezza e la semplicità 
dei testi, al fine di assicurarne la qualità; 

b) l’Accordo Interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la 
Commissione europea “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016 promuove la qualità della normativa 
e la trasparenza del processo al fine di garantire una legislazione comprensibile e chiara, di 
consentire ai cittadini, alle amministrazioni e alle imprese di comprendere facilmente i loro diritti e 
obblighi, di prevedere adeguate prescrizioni in materia di relazioni, monitoraggio e valutazione e 
di evitare l’eccesso di regolamentazione e gli oneri amministrativi; 

c) la legge 28 novembre 2005, n. 246 avente ad oggetto “Semplificazione e riassetto normativo 
per l’anno 2005”, all’articolo 14, comma 1, introduce disposizioni volte alla semplificazione della 
regolamentazione; 

d) la legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11, recante “Misure urgenti per semplificare, razionalizzare 
e rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l’attività 
di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015”, prevede che il processo normativo regionale 
si conformi ai principi di proporzionalità, sussidiarietà, trasparenza, responsabilità, accessibilità, 
chiarezza e semplicità delle norme, e che a tali fini la Giunta Regionale si avvalga dei seguenti 
strumenti: 

1. Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR); 
2. Analisi Tecnico Normativa (ATN); 

e) l’articolo 5 della legge regionale n. 11/2015 espressamente dispone che: “Con decreto del 
Presidente della Giunta regionale sono definiti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con riferimento ai disegni di legge di iniziativa della Giunta, i metodi di 
analisi e i modelli di ATN, sottoposti a revisione con cadenza non inferiore al triennio.”;      

f) l’articolo 6 della legge regionale n. 11/2015 espressamente dispone che: “Con decreto del 
Presidente della Giunta regionale sono definiti, con riferimento ai disegni di legge di iniziativa 
della Giunta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge: a) i criteri 
generali e le procedure dell'AIR, da concludere con apposita relazione, nonché le relative fasi di 
consultazione individuando, al contempo, le sezioni: 1) dedicate alla valutazione dell'impatto della 
ipotesi normativa sulle piccole e medie imprese e gli oneri informativi e i relativi costi 
amministrativi introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese; 2) dedicate alla valutazione del 
rispetto dei livelli minimi di regolazione comunitaria come definiti dall'articolo 14 della legge 
246/2005; b) le tipologie sostanziali, i casi e le modalità di esclusione dell'AIR; c) i metodi di 
analisi e i modelli di AIR, sottoposti a revisione con cadenza non inferiore al   triennio; d) i criteri 
ed i contenuti generali della relazione annuale al Consiglio regionale sullo stato di attuazione 
dell'AIR.”; 

g) con delibera della Giunta regionale n. 256 dell’11 luglio 2014 è stato adottato il Regolamento 
interno della Giunta regionale della Campania recante norme sul funzionamento interno 
dell’organo collegiale; 
 

RITENUTO di dover definire, in attuazione della normativa sopra richiamata, i criteri generali e le 
procedure dell’AIR, le relative fasi di consultazione, le tipologie sostanziali e i casi e le modalità di 
esclusione dell’AIR, i metodi di analisi e i modelli di AIR e i criteri e i contenuti generali della relazione 
annuale al Consiglio regionale sullo stato di attuazione dell’AIR; 
 
CONSIDERATO opportuno individuare modelli di relazione AIR e ATN che siano uniformi rispetto a 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 2008, n. 170, 
“Regolamento recante disciplina attuativa dell’analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR), ai sensi 
dell’articolo 14, comma 5, della legge 28 novembre 2005, n. 246”, dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 16 gennaio 2013 recante “Disciplina sul rispetto dei livelli minimi di regolazione 
previsti dalle direttive europee, nonchè aggiornamento del modello di Relazione AIR, ai sensi dell'articolo 
14, comma 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246” e dalla direttiva del Presidente del Consiglio 10 
settembre 2008, recante “Tempi e modalità di effettuazione dell’analisi tecnico-normativa (ATN)”; 

VISTI: 
a) lo Statuto della Regione Campania; 
b) l’Accordo Interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la 
Commissione europea “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016; 
c) la legge 28 novembre 2005, n. 246; 
d) la legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11; 
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f) la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 2008; 
g) la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2013;  
h) il Regolamento interno della Giunta regionale della Campania di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 256 dell’11 luglio 2014; 
 

DECRETA 
 

1. di approvare il disciplinare allegato (all. 1) al presente decreto recante “Disciplinare per la 
redazione dell’Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR) e dell’Analisi Tecnico Normativa 
(ATN) in attuazione degli articoli 5, 6, 7, e 8 della legge regionale 14 ottobre 2015 n. 11”; 

2. di approvare le schede “AIR” e “ATN” allegate al suddetto disciplinare (all. 2 e all. 3);  
3. di trasmettere il presente decreto al Capo di Gabinetto, al Capo dell’Ufficio Legislativo, ai Capi 

Dipartimento, ai Direttori Generali, ai Dirigenti degli Uffici Speciali e alle strutture di riferimento, al 
Direttore Generale dell’Attività Legislativa del Consiglio Regionale, nonché al BURC per la 
pubblicazione.  

 
 

        DE LUCA 
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ALLEGATO 1  

 

Disciplinare per la redazione dell’Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR) e 
dell’Analisi Tecnico Normativa (ATN) in attuazione degli articoli 5, 6, 7, e 8  

della legge regionale 14 ottobre 2015 n. 11 

 

Art. 1  

Ambito di applicazione 

1. Per assicurare l’utilità e l’efficacia dell’intervento normativo, ogni disegno di legge d’iniziativa 
della Giunta Regionale è corredato, per la sua trattazione a norma dello Statuto regionale, 
dall’Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR) e dall’Analisi Tecnico Normativa (ATN).  

2. Il Nucleo per il supporto e l'analisi della regolazione (di seguito NUSAR), ai sensi dell’articolo 8 
della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11, assicura, per conto della Giunta Regionale, la corretta e 
completa elaborazione dell’AIR e dell’ATN sulla base delle schede allegate al presente Disciplinare 
e della procedura di seguito illustrata. 

3. Le schede AIR e ATN costituiscono documentazione a corredo delle proposte di deliberazione di 
approvazione dei disegni di legge, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del Regolamento interno della 
Giunta regionale della Campania, adottato con Delibera della Giunta regionale n. 256, dell’11 luglio 
2014.  

Art. 2  

Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR) 

 

1. L’AIR costituisce un supporto alle decisioni dell'organo politico dell’amministrazione regionale e 
consiste nella preventiva valutazione socio-economica degli effetti sulle attività dei cittadini e delle 
imprese degli interventi normativi proposti, nonché sull'organizzazione e sul funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni, mediante comparazione di opzioni alternative, nel rispetto della legge 
28 novembre 2005, n. 246 (Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005) e della legge 11 
novembre 2011, n. 180 (Norme per la tutela della libertà di impresa. Statuto delle imprese) e in 
attuazione dell’Accordo tra Governo, Regioni e Autonomie locali in materia di semplificazione e di 
miglioramento della qualità della regolamentazione 23/CU del 29 marzo 2007.  

2. La “scheda AIR” è redatta secondo la scheda allegata (all. 2). 
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Art. 3  

Analisi Tecnico Normativa (ATN) 

1. L’ATN verifica l'incidenza della normativa proposta sull'ordinamento giuridico vigente, accerta 
la sua conformità alle fonti sovraordinate e il rispetto degli ambiti di autonomia riconosciuti agli 
enti locali e dà conto della giurisprudenza esistente, della pendenza di giudizi di costituzionalità, sul 
medesimo o analogo oggetto, di eventuali progetti della stessa materia già in corso, della correttezza 
delle definizioni e dei riferimenti normativi contenuti nel testo della normativa proposta, nonché 
delle tecniche di modificazione e abrogazione delle disposizioni vigenti e di eventuali precedenti 
interventi di delegificazione.  

2. L’ATN, nel rispetto della legge 28 novembre 2005, n. 246 (Semplificazione e riassetto normativo 
per l'anno 2005) e in attuazione dell’Accordo tra Governo, Regioni e Autonomie locali in materia di 
semplificazione e di miglioramento della qualità della regolamentazione 23/CU del 29 marzo 2007, 
verifica in particolare: a) la necessità dell'intervento normativo, considerando anche la possibilità di 
non intervenire (cosiddetta opzione zero); b) l'incidenza ed il coordinamento delle norme proposte 
con le leggi e i regolamenti della Regione e degli enti locali; c) la compatibilità dell'intervento con 
l'ordinamento nazionale e quello dell’Unione Europea; d) l'analisi delle interrelazioni tra i diversi 
livelli di produzione normativa per superare la frammentarietà del quadro normativo; e) la verifica 
dell'assenza di rilegificazioni e del possibile utilizzo di strumenti di semplificazione normativa; f) 
gli eventuali effetti abrogativi impliciti di disposizioni al fine di tradurli in norme abrogative 
espresse. 

3. La “scheda ATN” è redatta secondo la scheda allegata (all. 3). 

 

Art. 4  

Procedura di redazione dell’AIR e dell’ATN 

1. Ai fini della redazione di un disegno di legge, la struttura amministrativa competente, sulla base 
delle indicazioni dell’Assessore di riferimento, svolge un’adeguata istruttoria ed elabora, a 
conclusione, le linee generali dell’intervento normativo.  

2. Ai fini dell’elaborazione delle linee di intervento di cui al comma precedente, la struttura 
proponente il disegno di legge procede a consultare i portatori di interessi particolari pubblici o 
privati destinatari degli effetti diretti ed indiretti dell’ipotesi di intervento normativo, così da 
quantificare, anche in termini economici, l’impatto della proposta e verificarne l’utilità per la 
collettività.  

3. Le consultazioni possono essere svolte anche per via telematica ovvero attraverso il sito internet 
istituzionale della Regione o secondo le modalità ritenute più opportune dalla struttura proponente. 

4. Al termine dell’istruttoria, la struttura proponente trasmette, tramite posta elettronica istituzionale 
(PEI) al NUSAR, all’indirizzo e-mail nusar@regione.campania.it, le linee generali dell’intervento 
normativo e gli esiti delle consultazioni. 
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5. Il NUSAR, entro 3 giorni dalla ricezione degli elementi di cui al comma precedente, provvede a 
redigere la “Scheda AIR” richiedendo agli uffici competenti, in caso di particolare complessità della 
materia, un supplemento di istruttoria.  

6. Sulla base delle risultanze dell’AIR, la struttura proponente, con il supporto dell’Ufficio 
Legislativo e sulla base delle indicazioni dell’Assessore competente, elabora il disegno di legge e lo 
trasmette, con la relativa quantificazione degli oneri finanziari effettuata dalla Direzione Generale 
per le risorse finanziarie, al NUSAR per la redazione della “Scheda ATN”. 

7. Il disegno di legge completo di relazione illustrativa, “Scheda AIR” e “Scheda ATN”, è 
trasmesso alla Giunta regionale secondo quanto previsto dal Regolamento interno della Giunta 
regionale della Campania di cui alla DGR n. 256/2014.  

Art. 5  

Relazione annuale 

1. Entro il 31 gennaio di ogni anno, il NUSAR predispone una relazione sintetica che dia conto 
delle AIR e delle ATN redatte e delle modalità seguite per la loro redazione, evidenziando, ove 
presenti, criticità applicative.  

2. La Giunta regionale adotta la relazione di cui al comma precedente e la trasmette al Consiglio 
regionale. 

Art. 6  

Norme finali 

1. Su motivata richiesta dell’Assessore proponente un disegno di legge, la Giunta regionale può 
consentire l’esenzione dall’AIR nei casi di necessità ed urgenza. La delibera della Giunta regionale 
di approvazione del disegno di legge prende atto della richiesta di esenzione. 

2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente disciplinare: 

1. i disegni di legge di revisione statutaria; 
2. il bilancio di previsione annuale e il bilancio pluriennale, i disegni di legge collegati e il 

DEFR, nonché le loro variazioni ed il rendiconto generale presentati dalla Giunta regionale, 
nel rispetto dell’articolo 61 dello Statuto regionale; 

3. i disegni di legge di riconoscimento dei debiti fuori bilancio di cui al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



ALLEGATO N. 2 

 

SCHEDA AIR 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE 

 

SEZIONI CONTENUTI 

Sezione 1 - Contesto e 
obiettivi dell’intervento 
di regolamentazione 

La sezione illustra il contesto in cui si colloca l’iniziativa di 
regolazione, l’analisi dei problemi esistenti, le ragioni di 
opportunità dell’intervento di regolazione, le esigenze e gli 
obiettivi che l’intervento intende perseguire. 

In particolare, la sezione contiene i seguenti elementi: 

1. la rappresentazione del problema da risolvere e 
delle criticità constatate, anche con riferimento al 
contesto internazionale ed europeo, nonché delle 
esigenze sociali ed economiche considerate; 

2. l’indicazione degli obiettivi perseguiti con 
l’intervento normativo; 

3. la descrizione degli indicatori che consentono di 
verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione 
dell’intervento nell’ambito della VIR; 

4. l’indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici 
e privati, destinatari dei principali effetti 
dell’intervento regolatorio. 

La sezione indica eventualmente le fonti informative utilizzate 
per i diversi profili dell’analisi. 

Sezione 2 - Procedure 
di consultazione 
precedenti l’intervento 

 

La sezione descrive le consultazioni effettuate con i destinatari 
pubblici e privati dell’iniziativa di regolazione o delle 
associazioni rappresentative degli stessi, indicando le modalità 
seguite, i soggetti consultati e le risultanze emerse ai fini 
dell’analisi d’impatto. 

La sezione indica, eventualmente, le ragioni del limitato o 
mancato svolgimento delle consultazioni. 

Nelle consultazioni di cui alla presente sezione non rientrano i 
pareri di organi istituzionali. 

Sezione 3 - Valutazione 
dell’opzione di non 
intervento di 
regolamentazione  

La sezione descrive la valutazione dell’opzione del non 
intervento («opzione zero»), indicando i prevedibili effetti di tale 
scelta, con particolare riferimento ai destinatari e agli obiettivi di 

fonte: http://burc.regione.campania.it



(opzione zero) 
cui alla sezione 1. 

Sezione 4 - Opzioni 
alternative 
all’intervento 
regolatorio 

 

La sezione descrive le opzioni alternative di intervento 
regolatorio, inclusa quella proposta, esaminate nel corso 
dell’istruttoria, con particolare attenzione alle ipotesi formulate 
dai soggetti interessati nelle fasi di consultazione.  

La sezione illustra, inoltre, i risultati della comparazione tra le 
opzioni esaminate, eventualmente basata anche sulla stima degli 
effetti attesi.  

Sezione 5 - 
Giustificazione 
dell’opzione 
regolatoria proposta e 
valutazione degli oneri 
amministrativi e 
dell’impatto sulle PMI 

 

La sezione descrive l’intervento regolatorio prescelto, riportando: 

1. gli svantaggi e i vantaggi dell’opzione prescelta, per i 
destinatari diretti e indiretti; 

2. l’individuazione e la stima degli effetti dell’opzione 
prescelta sulle micro, piccole e medie imprese; 

3. l’indicazione e la stima degli oneri informativi e dei 
relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico 
di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende 
qualunque tipologia di adempimento comportante 
raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e 
produzione di informazioni, comunicazioni e documenti 
alla pubblica amministrazione. 

Sezione 6 - Incidenza 
sul corretto 
funzionamento 
concorrenziale del 
mercato e sulla 
competitività regionale, 
nonché sulle politiche 
giovanili 

 

Tale sezione si applica esclusivamente con riferimento agli 
interventi suscettibili di avere un impatto significativo sulle 
imprese. La sezione dà conto della coerenza e compatibilità 
dell’opzione prescelta con il corretto funzionamento 
concorrenziale dei mercati, dando conto a domande quali: 

1. la previsione normativa limita il numero o la tipologia dei 
fornitori di un determinato bene o servizio (restrizioni 
all’accesso)? 

2. la previsione normativa riduce le possibilità competitive 
dei fornitori (restrizioni dell’attività)? 

3. la previsione normativa riduce gli incentivi dei fornitori a 
competere (restrizioni delle possibilità competitive)? 

La sezione descrive infine l’eventuale impatto della proposta 
normativa sulle politiche volte a favorire l’inserimento sociale e 
lavorativo dei giovani e ad incentivare lo sviluppo di forme di 
imprenditorialità giovanile. 

Sezione 7 - Modalità 
attuative dell’intervento 
di regolamentazione 

La sezione descrive: 

1. i soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento 
regolatorio; 

2. le eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione 
dell’intervento; 
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3. gli strumenti e le modalità per il controllo e il 
monitoraggio dell’intervento regolatorio; 

4. i meccanismi eventualmente previsti per la revisione 
dell’intervento regolatorio. 

Sezione 8 - Rispetto dei 
livelli minimi di 
regolazione europea 

La sezione dà conto del rispetto del livello minimo di 
regolazione comunitaria e, dunque, della coerenza dell’opzione 
proposta con l’obiettivo di non introdurre o mantenere livelli di 
regolazione superiori a quelli minimi se non sono strettamente 
necessari. 

Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli minimi 
richiesti dalle direttive europee: 

1. l’introduzione o il mantenimento di requisiti, 
standard, obblighi e oneri non strettamente 
necessari per l’attuazione delle direttive; 

2. l’estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di 
applicazione delle regole rispetto a quanto 
previsto dalle direttive, ove comporti maggiori 
oneri amministrativi per i destinatari; 

3. l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, 
procedure o meccanismi operativi più gravosi o 
complessi di quelli strettamente necessari per 
l’attuazione delle direttive. 

Nella sezione sono esposte le eventuali circostanze eccezionali in 
relazione alle quali si rende strettamente necessario il 
superamento del livello minimo di regolazione europea.  
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ALLEGATO N. 3 

 

SCHEDA ATN 

ANALISI TECNICO NORMATIVA 

 

SEZIONI CONTENUTI 

1) Analisi della 
compatibilità dell'intervento 
con l'ordinamento 
dell’Unione Europea e con 
l’ordinamento 
internazionale  

La sezione è volta a verificare: 

1. il rispetto dell’ordinamento UE ed in particolare i 
principi in materia di libera concorrenza; 

2. l’esistenza di procedure di infrazione sulla tematica 
oggetto di regolazione; 

3. il rispetto dei principi dell'ordinamento 
internazionale. 

2) Analisi della 
compatibilità 
dell’intervento con i 
principi costituzionali e con 
il quadro normativo 
nazionale 

La sezione verifica l’eventuale violazione di: 

1. profili di legittimità costituzionale; 
2. particolari principi concorrenti della legislazione 

statale. 

3) Analisi della 
compatibilità 
dell’intervento con lo 
Statuto regionale 

Nella sezione si dà conto del rispetto dei principi contenuti 
nello Statuto regionale. 

4) Incidenza e 
coordinamento delle norme 
proposte con le leggi e i 
regolamenti vigenti delle 
Regioni e degli enti locali 

La sezione valuta: 

1. l’esistenza di norme di pari contenuto confliggenti; 
2. la possibilità di coordinare l’intervento con le 

disposizioni in vigore. 

5) Verifica del possibile 
utilizzo di strumenti di 
semplificazione normativa 

La sezione verifica: 

1. la possibilità di inserire eventuali misure di 
semplificazione procedimentale; 

2. la presenza di duplicazioni di funzioni di Comitati, 
commissioni, osservatori e la possibilità di 
sopprimere o ridurre quelli esistenti; 

3. la possibilità di ricorrere alla tecnica della novella 
legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti; 

4. l’esistenza di disposizioni aventi effetto retroattivo o 
di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o 
di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente; 

5. l’assenza di rilegificazioni; 
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6. gli eventuali effetti abrogativi impliciti di 
disposizioni, al fine di tradurli in norme abrogative 
espresse. 

6) Verifica dell’esistenza di 
disegni di legge vertenti su 
materia analoga all'esame 
del Consiglio regionale e 
relativo iter 

La sezione dà conto dell’esistenza di disegni di legge o 
emendamenti all'esame del Consiglio regionale volti ad 
introdurre materie analoghe o a perseguire le medesime 
finalità. 

7) Indicazione delle linee 
prevalenti della 
giurisprudenza ovvero della 
pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul 
medesimo o analogo 
oggetto 

Nella sezione sono individuati: 

1. eventuali principi giurisprudenziali che dettano le 
linee interpretative in materia; 

2. eventuali giudizi di costituzionalità pendenti. 

8) Indicazione degli 
eventuali atti successivi 
attuativi 

La sezione indica: 

1. la tipologia di eventuali provvedimenti attuativi; 
2. la congruenza dei termini previsti per la loro 

adozione 

Sezione 9 – Impatto sul 
bilancio regionale e oneri 
burocratici 

La sezione riporta la quantificazione delle spese delle misure 
previste dal provvedimento e il suo impatto sul bilancio 
regionale, dando conto e informazione delle coperture 
identificate alla luce del parere reso dalla Direzione generale 
Risorse Finanziarie alla Giunta regionale. 
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